
Diver-seating è qualcosa di più di un oggetto di arredo, è 
uno strumento di relazione con se stessi e con gli altri. 
Grazie alla sua versatilità asseconda di volta in volta i bi-
sogni più diversi: dalla necessità di ritagliarsi uno spazio 
privato a quella di instaurare un rapporto filtrato di fidu-
cia e condivisione con l’altro, fino ad aprirsi al mondo che 
ci circonda. 
Diver-seating è uno spazio che cambia nel tempo: si 
compone di una morbida base forata e di un tessuto ela-
stico che l’utente può modellare come uno schienale av-
volgente o una parete divisoria secondo necessità.
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RELAZIONE
PER STARE DA SOLI O IN COMPAGNIA

DIVER-SEATING



Sistema d’arredo e decorazione in legno composto da 
elementi trasformabili che conferiscono un ampio arco 
di utilizzo: da sistema di sedute a pannello boiserie deco-
rativo. Offre ampie possibilità di personalizzazione e 
scelta in termini di colore, funzione e composizione, in-
ducendo nel fruitore un coinvolgimento sempre mag-
giore. Le caratteristiche formali e statiche del prodotto 
sono realizzate attraverso l’utilizzo e l’interpretazione del 
sistema brevettato Wood Skin®.
A.B.W. è un sistema che si presta ad essere dinamico, 
versatile, pratico e focalizzato sul benessere dell’indivi-
duo: vive l’ambiente, lo muta, ne fa parte.

Wood-Skin® è una tecnologia che consente di rendere 
ogni materiale flessibile e adatto ad essere utilizzato tri-
dimensionalmente (www.wood-skin.com)

ANOTHER BLINK ON THE WALL
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IDENTITÀ
SPAZI MUTEVOLI
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“Non fare nulla è la cosa più difficile del mondo, la più 
difficile e la più intellettuale.” Oscar Wilde
Carpe Sediem è una struttura pensata per trasformare 
una sedia tradizionale in una seduta più flessibile, acco-
gliente e funzionale, un filtro rispetto al mondo esterno, 
uno schermo in cui rifugiarsi e sentirsi liberi di non fare 
nulla. Non ci si ferma mai per paura della noia, del senso 
di colpa e quando ci si ferma è perché se ne ha fisiologi-
camente bisogno, perché il corpo lo impone. Non fare 
nulla diventa così un tempo utile per incontrare se 
stessi: significa cogliere l’attimo per ascoltare il proprio 
corpo e il proprio io, decidendo di filtrare l’apertura 
verso il mondo esterno a seconda del nostro stato d’ani-
mo. Realizzata con un materiale flessibile grazie al siste-
ma brevettato Wood-Skin®, Carpe-Sediem è un luogo 
dove ognuno di noi può avere l’occasione di non far 
nulla: uno spazio intimo, sicuro, comodo, avvolgente, 
personale, protetto. Noi e la nostra seduta.

Wood-Skin® è una tecnologia che consente di rendere 
ogni materiale flessibile e adatto ad essere utilizzato tri-
dimensionalmente (www.wood-skin.com)

CARPE SE-DIEM

MUTARE
UNA SEDUTA CHE CAMBIA
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FLESSIBILITÀ
PIÙ FUNZIONI IN UN UNICO OGGETTO

Flexo è una seduta di immediata comprensione, che di-
chiara subito quello che è: un posto dove fermarsi e 
rilassarsi, di facile uso. Una sedia progettata per gli spazi 
collettivi, dove le persone svolgono attività sia individua-
li che di gruppo, come un soggiorno o una sala relax. 
Flexo è realizzabile mediante l’incastro di elementi au-
toprodotti con macchine a taglio laser (Trotec), si com-
pone di una serie di accessori: un’asta laterale su cui ap-
pendere una luce per la lettura, una tasca e una scatola 
per i propri oggetti e un poggiapiedi che rende ancora 
più comoda la seduta. Una poltroncina da salotto, sem-
plice e familiare, con una struttura in legno che sostiene 
un morbido cuscino in tessuto e poliuretano espanso, 
che è possibile modellare grazie ai bottoni laterali per 
creare una sensazione di avvolgimento e protezione.

FLEXO
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PERCORSO
UNA “SEDUTA” TERAPEUTICA

“L’importante non è progettare una nuova seduta, ma 
imparare a sedersi su uno sgabello”. (De)crescendo rap-
presenta una nuova risorsa a disposizione della seduta 
terapeutica, in grado di accompagnare funzionalmente 
e simbolicamente il cambiamento che avviene nella 
persona nel corso della terapia. Il progetto si compone 
di una seduta a più strati che, con un processo reversibi-
le, si alleggerisce dei suoi componenti - braccioli, schie-
nale, imbottitura - fino ad arrivare alla sua anima essen-
ziale: un semplice sgabello in legno. Allo stesso modo, 
durante il processo terapeutico, il paziente si libera pro-
gressivamente dei suoi vissuti negativi, arrivando a una 
più chiara e definita consapevolezza di sé. Gli elementi 
tolti diventano nuovi oggetti da condividere, elementi 
per costruire nuove configurazioni nello spazio.

(DE)CRESCENDO

RELAZIONE PAZIENTE - TERAPEUTA

AREA DELLA SEDUTA TERAPEUTICA


